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       LA PAROLA DEL PAPA  
 
 

FA PARTE DELLA VOCAZIONE CRISTIANA DEI LAICI CRDENTI 
PRENDERE PARTE ALLA VITA SOCIALE E ALL’AZIONE POLITICA 

“Fa parte della vocazione cristiana dei laici credenti prendere parte alla vita 
sociale, vivere il Vangelo in solidarietà con la famiglia umana e 
partecipare all'azione politica.    «Fedeli laici, giovani e famiglie - ha detto - 
non abbiate paura di vivere e testimoniare la fede nei vari ambiti della società. Si 
succedono le stagioni della storia, cambiano i contesti sociali, ma non muta la 
vocazione dei cristiani a vivere il Vangelo. Ecco l'impegno sociale, ecco 
il servizio proprio dell'azione politica, ecco lo sviluppo umano 

integrale»                                                                                                                                         Bedenedetto XVI   a Viterbo il 6  Settembre 2009 

il “SI’” del vostro PRETE 
 

Guardate il “titolo”sopra e la “figura”sulla destra! Si riferiscono a un piccolo opuscolo 
che io detti nella famiglie per la mia PRIMA BENEDIZIONE PASQUALE a Castelnuovo nel 
1969, 40 anni fa! Ne ho ancora alcune copie e mi sono deciso a pubblicarlo a “piccole 
puntate” entro il 2009, anno del mio “Giubileo sacerdotale”, e “Anno sacerdotale” 
proclamato dal Papa. ( Il “libretto”Non lo scrissi io, ma lo ritenni allora così corrispondente 
ai miei sentimenti all’inizio del mio ministero di Parroco a Castelnuovo da portarvelo come 
una “mia presentazione”-Così penso sempre e spero che farà ancora bene a me e a voi!   

                                                                                                                                          d. Secondo 
                           “ 

“IL SEGNO DELLA DEBOLEZZA” 
(seconda puntata) – Il Signore che si è fatto uomo non s’è vergognato del prete, non si è vergognato di un uomo fragile. 
Come Gesù non escluse Pietro dal suo “progetto”, dopo che “rinnegò”il Maestro nel momento difficile della 
passione, così fa per me che celebro ogni giorno la Messa, il sacrificio di misericordia. 

 “Beato chi non si scandalizzerà di me”, aveva detto Gesù; chi non si 
spaventerà di un Dio che si fa uguale all’uomo nella fame e nella sete, nel 
sonno e nel dolore, nell’amicizia e nella gioia.   

Beati voi se non vi scandalizzerete dell’ ”uomo” che è nel prete, della 
grande miseria su cui Dio ha posato la sua Grazia, dell’ombra che la sua 
debolezza sempre proiettata sulla grande figura del Signore. La sua fragilità è 
quella umana di tutti gli uomini e le donne del mondo.   

E il prete, il vostro prete, vi guida pur sentendo la sproporzione che c’è  fra 
ciò che il Dio della salvezza gli ha affidato, e la sua povertà nel darvelo.  La 
fragilità del prete ci fa conoscere “che Dio non ha paura dell’uomo”. Se 
Dio non ha temuto di dare al prete un compito così grande, non ha nemmeno 
paura di voi, non vi toglie la sua fiducia, anche quando constatate di non aver meritato alcuna fiducia, quando sentite 
di aver tradito quel Dio che s’è impegnato a non tradirvi mai.  

 Siate generosi verso il vostro prete, perché egli vi annuncia nel linguaggio concreto del Dio che si è fatto uno di voi, la 
promessa che Dio vi accetta come siete, donne e uomini peccatori e incoerenti come siete, come siamo.  (continua) 

RICORDI FOTOGRAFICI DEL 50° DI SACERDOZIO  
Le fotografie sono tante e pian piano ne pubblicherò il più possibile anche come  riconoscenza a chi ha partecipato e  faticato 
perché tutto riuscisse secondo il “programma” che era stato pensato. D-S. 

La Messa “Giubilare” del 9 Agosto 2009 

 

S. Messa: l’Offertorio 

 

Veduta parziale della chiesa durante la messa 

N °2079



 

 
            L E  CAMPANE  D E L LA  V I TA  
Nella prima mattina di sabato 12 Settembre, è nato da poco più di un’ora Mirco 
e le campane hanno annunziato la gioia della Famiglia a tutta la parrocchia, a 
tutto il paese. MIRCO è il figlio secondogenito dei coniugi  Guarguaglini 
Alessandro e Vascelli Lisa. La sorellina Alice insieme ai genitori e a tutti i 
familiari attendeva la nascita di questo fratellino ed ora è felice di averlo potuto 

conoscere e accarezzare. Ci uniamo alla gioia della famiglia, esprimiamo tutti  i nostri auguri e 
felicitazioni.    Per tutti   d. Secondo 
 

***DOMANI 14 SETTEMBRE  è la festa della ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE, che quando capita di 
domenica supera  la “domenica” stessa e si deve dire la messa della Croce.  ORE 17,15, dopo il Rosario, la S. Messa 
 

***LA MADONNA ADDOLORATA: martedì 15 settembre, invece, è la Festa della Madonna Addolorata. 
Come sopra, alle 17 il Rosario e alle 17,15 la Messa, 

 
 

 

MIKE BONGIORNO DISSE: "VORREI MORIRE GRIDANDO: “ALLEGRIAAA!!.." 
 
 
 

Una bella testimonianza per Mike Bongiorno. - "Mike, come vorrebbe morire?", gli chiese il sito cattolico 'www.papanews.it'. "Gridando: 
Allegriaaa", fu la risposta. "Certo - spiegò - mi vanto di essere cattolico. Le dirò di più: mi piace a tal punto il pensiero di Antonio Rosmini che 
mi considero un “rosminiano”. Sa, senza una salda fede in Gesù e nella religione, non avrei mai e poi mai potuto superare i momenti bui della 

mia vita. Invece, credendo in Dio ho sempre creduto anche nel riscatto con grande serenità. E le mie 
preghiere sono state sempre esaudite". 

Nell'intervista, rilasciata l'anno scorso al giornalista Bruno Volpe, Bongiorno confermò i suoi buoni rapporti 
con il Servo di Dio Giovanni Paolo II: "Non lo nego, ho avuto la fortuna, indegnamente, di conoscerlo di 
persona: è stato, disse,  un gigante del nostro tempo.  

Sa che le dico? Abbiamo anche sciato assieme. Io sono un amante della montagna, appena posso vado a 
trascorrere un fine settimana sulla neve, scio e mi piace fare lunghe passeggiate.   Bene, sul monte 
Adamello, un comune amico maestro di sci possiede una baita alpina, e in quel posto molte volte è venuto in 

incognito Papa Giovanni Paolo II ed abbiamo percorso intere piste uno accanto all'altro, ben camuffati, in modo che nessuno ci riconoscesse". 
 "E cosa ci dice di Benedetto XVI?", gli domandò Volpe. "E' un Papa da 'Rischiatutto' - rispose il presentatore - non sceglie mai la busta 

sbagliata. Con la sua mitezza, la sua linearità, la sua cultura e la forza del dialogo sta sorprendendo tutti". 
COMUNE DI CASTELNUOVO V. CECINA   

OGGETTO: TRASPORTI FUNEBRI NEL CAPOLUOGO 
…….Ravvisata la necessità, in attesa del funzionamento della variante alla SRT 439 a monte del Capoluogo, di apportare delle 
modifiche al percorso dei trasporti funebri al capoluogo; ** Dato atto al parere favorevole della Parrocchia SS, Salvatore; sentito 
altresì in proposito il Servizio di Polizia Municipale che ha espresso parere favorevole………Visto in particolar modo gli artt.12 e 
15 del Re3golamento Comunale di Polizia Mortuaria che dispongono che, il Sindaco, con propria ordinanza fissa i criteri 
generali degli orari, le modalità e il percorso dei trasporti funebri;…….     

ORDINA 
1) Di revocare l’ordinanza Sindacale n.272/Varie del 15 Aprile 2000, -  
2) che i funerali in forma religiosa al Capoluogo dovranno svolgersi sui seguenti percorsi:   
        A) – trasporto delle salme alla Chiesa Parrocchiale con autovetture sul percorso – piazza Matteotti – via della 
Repubblica – via Verdi –piazza Umberto 1°, utilizzando i parcheggi in via Verdi di fronte al Palazzo Municipale e fine via Verdi   -    
        B)  - trasporto delle salme al cimitero: con autovetture sul percorso – piazza Umberto 1° - via Verdi – via della 
Repubblica – piazza Matteotti – SRT n° 439 – cimitero Comunale;  
3) che i funerali in forma civile al Capoluogo dovranno svolgersi sul percorsi: 
        C) – per i defunti residenti  nel Centro Storico, con le autovetture  sul percorso via Verdi. Via della Repubblica, piazza 
Matteotti, SRT  n° 439, cimitero Comunale 
        D) – per i defunti residenti nel Paese Nuovo e campagna, con le autovetture fino al Cimitero Comunale 
4)   - che i funerali in forma religiosa che civile dovranno osservare il seguente orario: 
         PERIODO INVERNALE (1° Ottobre – 31 Marzo): dalle ore 10,00 alle ore 11,00 e al cimitero Comunale entro le ore 11,30 

                                                                            dalle ore 14,00 alle 15,00 e al Cimitero Comunale  entro le 15,30 
         PERIODO ESTIVO ( 1° Aprile – 30 Settembre): dalle ore 9,00 alle ore 10 e al Cimitero Comunale entro le ore 10,30 
                                                                                      Dalle ore 16 alle 17 e al Cimitero Comunale entro le ore 17,30 
         IL SINDACO - Il VICESINDACO:   N e d o  F e d i  
L U T T O : L’8 Settembre è morta  Berti Carolina Ved. Toti Carolina ci ha lasciato all’età di 91 anni. La ricordiamo 
con affetto e, pregando per la sua Anima, esprimiamo ai figli, familiari e parenti le nostre cristiane condoglianze. 
 OFFERTA PER LA CHIESA:   In suffragio dei Defunti Burchianti e Andreozzi € 30. Grazie! d.S. 

La “Pista” gremita di persone 
Vengono donati a d. Secondo i Lezionari per la chiesa 

    Il “LEZIONARIO” 

 


